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all’uopo in loro aiuto con denaro e con un esercito,1 e assegnò lori 
la bella somma di 20,000 franchi. In una lettera particolare pregi 
la regina di Napoli di proteggere a tutto potere i cardinali, suo 
«fidi amici».2 Del tutto assicurati e incoraggiati da così vali';< 
sostegno, i cardinali arrivarono fino agli estremi.

Il 18 settembre la lettera di Carlo V era venuta nelle mani 
dei cardinali ribelli. Il 20 si fece nella cattedrale di Fondi l’elezion- 
di un antipapa col tacito consenso dei tre cardinali italiani. In un 
lettera solenne i cardinali dichiararono al mondo sbalordito, eh 
ora soltanto era stato eletto il vero papa, il quale si chiamava 
Roberto da Ginevra, Clemente VII.3 La più grande sciagura, ch< 
si possa immaginare, era piombata sulla cristianità: il grande 
scisma (1378-1417). Il centro dell’unità cristiana diventò occasion 
di scissura e lacerazione della Chiesa.

Non è cosa facile pronunciare una sentenza sotto ogni rispett 
giusta sul grado di colpa, che spetta al papa e ai cardinali per lo 
scoppio dello scisma. Ad ogni modo è ingiusto del pari che con 
trario alla storia il chiamare responsabile di questo deplorevol 
avvenimento il solo Urbano VI; nemmeno gli tocca la colpa prin­
cipale. 1 '

Nelle condizioni d’allora era urgente una riforma, e Urbano VI 
compì un sacro dovere dando energicamente opera a corregger 
la guasta situazione, “ non risparmiando neppure i cardinali mon-

> Ofr. Uaynaw* 1378. n. 40; IIkkkì.e V I. (M i; GOTTLOB 120: H artwiu I. 44 
P ili tardi sarii da m e pubblicata per intero l ’ im portante **  relazione d i Frati 
i t s « i  de Agnzzonls ( Cod. Va tir. f. 140. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a '
V. anello V .vloib in Annua Ir e BuWettn de la Soc. A'hist. de France 1887, 235 - 
24!) ss., dove l x-rA è trascurata la relazione d i F r. de Aguzzonis. T.a rela zi o c  
dell'Aguzzerai o ra  in A et a Pontificum  I. 10 ss.

'- V alois  I. 97 ss., 99 : c fr . Ste in h erz  003.
3 N ella cattedra le  d i Fondi mostrasi anche ognidì la  cattedra ma rmore 

mozzo distrutta, su cui sedette  l'antipapa dopo in sua elezione ( «  il papa di 
F on d i», Cronica ili Bologna 519: Cronica (li Pisa. Muratori X V , 1075: Istori■ 
Xapolli, ibid. X X I I I ,  223). Sopra un affresco, ricordante pure lo  scisma, nell 
piccola c ittà  di A tei la n eU 'Ita lia  in feriore, c fr. Stanislao d'Alok. La Madonna 
di A lclla  nello scisma d 'Ita lia  (N a jto li 1863). I l  s ig illo  d e ll’antipaiwi Cle­
mente V I I  t> nel Museo Cristiano del Vaticano : ved i Barhikr de M o N T A t ' T . T .  

Ornare» I I .  224.
■* Ofr. l'osservazione d ì V it t o r e  l e  C le r c  in Hist. tilt. 30. P er  il giudizio 

sul contegno dei card inali c fr. nache H aw ck  V  2. 078 s. Sulla questione della 
responsabilità del papi e del can lln a li per la durata «le llo  scism a « ‘ ili Va­
lo is  IV . 479 ss. ; ibi<l. 488 ss., sulla « t r is t e  ivi r ie  > giuncata dalla  politica 
nella storia dello  scisma.

» in  questo-senso esprlm esi anche G iovann i di Jenzenstk in  nel suo * I.iber 
de consideralione : ma anch’eg li b iasim a l'imprudenza d i Urbano. «C e r te ,  immo 
Insto fecisti » . d ice rivolgendosi a l papa. «  condcnuiahns simoniaco.«, avuritiam  
enervabas. sui>erbos (punitimi in te fu it contundebas. cenas turpes et con v iv i» 
submovebas. voln isti ut am bularent oum Deo tuo. Bene fecisti. iuste egisti. non 
est «pii <!leat Ubi secus. Uimen ivi ce tua dicami non satis caute factum  est ». 
Cod. Vat. 1122, f. 46. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .


